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L’on. Concetto Marchesi s'e fatto promotore, nei giorni scorsi, di 
una inchiesta parlamentare sulla scuola cosidetta privata. La proposta 
è stata respinta dalla Camera. Ma il fatto che sia stata avanzata e =£ 
da un uomo di grande cultura quale è il prof. Marchesi, merita un = 
qualche commento. 

E’ noto che le condizioni della nostra scuola sono tutt'altro che sod- = 
disfacenti.. Tutti si è d'accordo nel rilevare gravi deficienze quantita- = 
tive e qualitative. Lo State non riesce a sopperire ai bisogni dei citta- = 
dini sin dalle elementari, ove si ha un numero di scuole tali da non = 
consentire adempimento dell'obbligo di frequenza scolastica non di- 
ciamo sino al quattordicesimo ma neppure sino al decimo anno di età. 
D’altra parte, allo inevitabile decadimento causato dalla guerra, preesi- 


[Articolo di GIAMPIETRO DORE | © 


‘ste la irrazionale suddivisione della popoláziońė Šcolastiċa nei vari 
ordimi-di scuolë secondarie e universitarie; d ben lung! Wxilessere sod- 
‘flisfacentemente sistemato tutto il settore dell'istruzione post- elementare 
e teenico professionale; e persino la scuola classica richiede un prefom- = 
do rinnovamento se si vuole che continui a rispondere alle sue finalità. 
Costatazioni, queste, sulle quali, ripeto, si è tutti d'accordo e sulle 

- Quali dovrebbe convergere l'attenzione e l'azione di tutti. 

Che accade invece? Accade che questi gravissimi problemi sono 
accantonati e al loro posto si pone artatamente un solo problema: il = 
problema della scuola non statale. Qui è, anche per il prof. Marchesi = 
il cancro da estirpare o, almeno, da isolare, colle più drastiche misure. 
Che cosa ha mai, questa benedetta scuola, di così pericoloso da costi- 
tuire un focolaio di infezione generale? Non certo ordinamenti, pro- 
grammi, metodi i quali sono tutti necessariamente e pedissequamente 
modellati su quelli della scuola di Stato. Il reato è un altro. Ed è nel 
fatto che una parte di essa dipende da enti e istituti religiosi e cerca 
di impartire una istruzione e una educazione religiosa. E’ « confessio- 
nale insomma e noh «laica », sfugge, almeno sotto questo aspetto, alla 
volontà di alcuni nostri legislatori e alla onnipotenza della nostra bu- 
rocrazia. 

E allora poniamo pure il problema, ma poniamolo nei suoi veri ter- 
mini. Ha lo Stato, qualunque Stato, il diritto di imporre una data edu- 
cazione, sia essa «confessionale» o «laica»? Ha il prof. Marchesi il 
diritto di chiedere che nella scuola di tutti, nella scuola cioè gestita 
dalle Stato, colle finanze dello Stato, sia impartita solo quella educa- 
zione da lui ritenuta ottima? 

La questione è tutta quì. La scuola privata, « confessionale », è nata 
proprio a causa di un autentico arbitrio commesso dallo Stato col- 
imporre una scuola «laica , areligiosa quando non antireligiosa; così 
come la scuola privata non «confessionale » sorta ad iniziativa di enti 
pubblici è nata per la incapacità dello Stato di dare le scuole di cui 
comuni, provincie o altri enti hanno bisogno. 

Ed ecco anche perchè se inchiesta ha da compiersi — e una in- 
chiesta è in corso ed il prof. Marchesi ne è tra gli ordinatori — que- 
sta deve cominciare proprio dalla scuola di Stato. Dipenderà dalla 
sistemazione che verrà data a questa seuola la sopravvivenza è il mo- 
do di sopravvivenza delle altre scuole. I cattolici possono soltanto au- 
gurarsi di non dover ancora una volta combattere per la libertà toro 
e per la libertà di tutti. 


H 


i | * Continua Vassedio economico di Berlino men tre giungono in aereo, con i viveri che deb- 
* _ bono sfamare due milioni di uomini, rinforzi armati. Orizzonte fosco che sa di tempesta, 
frutto di politica fatta d'interessi e di intolleranza. | | 
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ANNO XV 


VANGELO 


— 


Quante donne affollano i van- 
geli! 

Ci son tutte: la figliuola gio- 
vanetta di Giairo ridonata alla 
vita e alla giovinezza, le vergini 
aspettanti le sposo, la sposa che 
s’intravede alla tavolata festiva 
di Cana di Galilea, la partoriente 
lieta per l’ultimo nato, la madre 
cananea invocante un miracolo 
per la figlia malata e la madre 
timorosa del cieco nato, la ma- 
dre di Giacomo e Giovanni e la 
vedova di Naim che riabbraccia 
il figlio morto, la suocera di Pie- 
tre e la vecchietta che nasconde 
Vofferta nell’ampia cassa del tem- 
pio, Marta, la buona massaia di 
Betania e la servetta che induce 
Pietro al rinnegamente, la casa- 
linga che prepara il pane nella 
madia bianca e la popolana che 
grida tra la folla: Beato il seno 
che l'ha portato!, la ballerina che 
si conquista il capo, mozzo del- 
l'ultimo profeta e la samaritana, 
adultera perdonata e la mere- 
trice che unge di profumo i pie- 
di di Gesù, la donna sofferente 
di perdite di samgue e poi: le 


donne piangenti sulla via doloro- 


lis moglie di Pilate, Giovan- 
mogile di Cusa, € fe donne 
che seguenco Maestro e l'aiuta- 
con le loro sostanze, le donne 
delle moltiplicazioni dei pani e 
le donne anonime dei discorsi di 
Gesù. 

Ci son tutte: peccatrici e reli- 
giose, popolane e borghesi, pove- 
re e agiate, pazienti e sane. Ognu- 
na ha sentito il richiamo della vo- 
ce mai udita ed è uscita. Dappri- 
ma sull'uscio curiosa, poi timida 
in coda alla folla, poi coraggiosa 
e fedele. Parlano di lui tra loro 
— e ognuna ha un segreto da di- 
rẹ —, parlano a sera sugli usci, 
a letto con i mariti diffidenti; lo 
sognano nel sonno, ridicono le 
sue parole, ripensano alle sue 
parabole, sperano. con la fiducio- 
sa speranza degli ingenui, se lo 


sa, 
na 


portano negli occhi, hanno chiu- 


so nel cuore. Qualcuna abbando- 
na addirittura la casa per seguir- 
lo nel ministero, qualche altra a 
udirlo sincanta e dimentica le 
faccende del giorno; e ci son di 


quelle che lo seguono fin sulla 


Croce, oltre la morte; hanno ac- 
eompagnato alla sepoltura, lava- 
to, profumato, imbalsamato, av- 
volto nella candida sindone dei 
morti, hanno pianto la notte e al- 
la prim’alba son corse al sepol- 
cro, e l'hanno visto risuscitato, 
gli hanno parlato, hanno riudita 
la sua voce, e una ha tentato fi- 
nanche di baciargli i piedi pro- 
prio laddove s’apriva ancor fre- 
sca e pareva una rosa fiorita al 
primo annunzio della primavera, 
la buca dei chiodi... 


Si son mosse tutte per Gesù, . 


che anche per loro porta il mes- 
saggio della libertà. 


GENNARO AULETTA 


SA 


La solenne consacrazione episcopale di Mons. Roberto Ronca, arcivescovo di Lepanto, alla 
presenza di Sua Eminenza Rev erendissima il Card. Pizzardo. 


donne 


a Broockiyn 


(NOSTRA CORRISPONDENZA) 


-. 


La prima impressione che ricevo dalla 
folla delle convenute è la vivacità dei colo- 
ri: le presenti, circa mille donne cattoliche, 
sono vestite con vaga eleganza: noto i cap- 
pelli piccolt, bellissimi con rose di colori 
indovinati, disposti graziosamente su chio- 
me bionde o brune, con fiori intrecciati a 
nastri di tutti i colori tra i quali il rosa, il 
rosso, il verde chiaro predominano. Gli abi- 
ti sono da pranzo, molti neri, ricamati spes- 
so con oro ed argento, le pelliccie sono ric- 
che e varie. 

Nella grande sala dell' albergo magnifico, 
dove il convegno ha luogo, la decorazione 
delle pareti è a festoni di verdura, intra- 
mezzati da enormi coccarde con i colori na- 
zionali; le tavole sono disposte a diagonale, 
tutte a sei o otto posti, dinanzi alla lunga 
tavola di onore. , 

Entra il Vescovo: è in vestito nero in 
abito civile da cerimonia; non si vedeva lo 
scarlatto al colletto; anche la catena rima- 
ne nascosta sotto il vestito nero. Non ha 
che Vanello che riveli la sua qualità; è 
biondo, alto, asciutto, giovanile. Strano per 
noi europei un Vescovo in borghese, così 
simile a tutti gli altri uomini pur avendo 
dei poteri così diversi a tutti gli altri uo- 
mini. Egli è al centro dei convitati di ono- 
re che entrano nella sala già disposti in fila 
secondo l'ordine dei posti assegnati a tavo- 
la. L'assemblea pittoresca e discretamente 
arguta delle donne si alza in piedi; si tira- 
no le tende e nell’oscurita si canta Vinno 
nazionale, mentre appositi ventilatori agi- 
tano le bandiere. 

Al centro della tavola è il microfono. L’o- 
spite del giorno che è la presidente delle 
donne cattoliche di Brooklyn, la quale ha 
fatto gli inviti, dirige praticamente la riu- 
nione. Ora ella avvisa che il Vescovo be- 


Mons. Roberto Massimiliani, Vescovo eletto 
di Civita Castellana - Orte - Gallese 


nedirà la mensa. Il Vescovo infatti si avvi- 
cina al microfono e dice parole sacre, at- 
tuando i poteri religiosi ed interiori nella 
sua borghese semplicità esteriore. Nel con- 
trasto io provo la riverenza dell’atto straor- 
dinario, compiuto in via ordinaria. 

Quindi il pranzo ha inizio. Le tavole so- 
no lietė e ricche come abitualmente lo sono 
le tavole americane. La coppa di cristallo 
con un insieme di frutta di ogni stagione 
segna l'inizio del pasto. Ci sono fiori ed ar- 
genterie e tutto il corredo dei corollari del- 
la gastronomia americana che certo non 
ignora Vestetica dei colori. 

Ad un certo momento una sensibile agi- 
tazione tra le tavole vicine alla porta rive- 
la una novità. F Mons. Sheen che arriva. 

Quando Vassemblea si accorge di lui scop- 
pia in un applauso fragordso, moltiplicato 
ed esteso gradualmente a tutt i tavoli. L’o- 
ratore è noto e gradito; subito deve posare 


vicino al Vescovo per una fotografia. Ri- 
cambia l'interesse generale con calma seve- 
ra e si siede al suo posto nella tavola lunga 
dove si alternano signore e sacerdoti natu- 
ralmente nel loro vestito nero a giacchetta 
corta e calzoni lunghi, così eguale a quelle 
di tutti, sacro e virile insieme. Le signore 
portano delle orchidee o cardenie fresche 
con ciocche di nastri appuntate sulla spal- 
la sinistra, brillanti e cappelli vivaci. 


Il pranzo è ricco ed insieme rapido; po- 
che portate a ritmo piuttosto accelerato. 

Alla presidente viene persentato il dolce 
per il complesso dell’ Associazione lelle Don- 
ne Cattoliche di Brooklyn con sei candeline 
commemorative dei sei anni di vita . 


Poi la Presidente prende il suo posto al 
microfono. F una donna picvo'1, on trop- 
po, ma ancora giovane. E’ vestita di chiaro 
con un cappello di gustosa novità leggero 
di molte piume. Con una arte grazt@sa ed 
una compitezza elegante la presidente os- 
serva i suoi doveri e presenta con femmi- 
nile garbo e misura gli ospiti di onore at- 
tenendosi, senza parere, ad una stretta ett- 
chetta nell’ordine dei nomi e nel numero 
degli aggettivi. La persona rominaia si alza 
e fa un piccolo inchino: l'assemblea applau- 
disce. Così tra gli invitati per rispetto alla 
Pontificia Commissione Assisten- n. sono no- 
minata anch’io; e mi inchino anche io e ri- 
cevo gli applausi della folla e l'inchino leg- 
gero del Vescovo. Quando è la volta della 
delegata generale della Welfare Catholic 
Conference , la persona s'alza, va al m- 
crofono e fa un piccolo discorso salutando 
a nome della grande istituzione che rap- 
presenta. Cosi fa anche la presidente nazio- 
nale delle Donne Cattoliche degli Stati U- 
niti, madre di dieci figli. Poi la gurbcta 
annunziatrice fa il rapporto annuale della 
sua associazione, infine annunzia Monsignor 
Sheen, « un educatore, un maestro, uno sto- 
rico, uno scrittore, un apostolo ». E Monsi- 
gnor Sheen Salza. F uno dei più grandi 
oratori sacri degli Stati Uniti ed una del- 
le anime più belle, di un apostolo. Parla con 
colorito e emozione; parla del divorzio. I 
suoi occhi intelligenti si illuminano quando 
la voce assume il colore dell’animo deside- 
roso di giustiziá, credente per il bene, im- 
paziente nel suscitarlo. Due o tre volte il 
discorso è interrotto da una vena umoristi- 
ca e poi riprende il suo tono caldo di entu- 
siasmo di amore e di preghiera. « Blessed 
Mother, teach me to pray, God was just 
a little boy, and You Know the way ». Dopo 
Mons. Sheen parta al Vescovo e chiude u 
party. 

Fuori la piazza con u grande arco di 


- trionfo in memoria dei caduti per la guer- 


ra civile simile a quelli di Milano e di Pa- 
rigi; i signorili palazzi dominati dalledifi- 
cia della biblioteca sono avvolti nel tepore 
di un bel pomeriggio di inverno. 


L'aria era limpida quando uscimmo, 


il cuore era rallegrato dalla 


che pervade ogni manifestazione ag,, 
perfetta nella organizzazione ma no 


sa soffocata. 
VIRGINIA DELMATI 


OMERO, CRONISTA SPORTIVO 


Omero sportivo? Certamente, vorrei anzi de- 
finirlo un meraviglioso «inviato speciale» che 
descrive, con impareggiabile penna giornalisti- 
ca, le prodezze dei campioni e il «tifo» degli 
spettatori. 

L’Omere sportivo ci è rivelato soprattutto 
dal 23.me libro dell' Iliade . 

Achille indice per la morte del sue grande 
amico Pàtroclo, solenni onoranze funebri che, 
allora, comprendevano anche una serie di ludi, 
cioè di giuochi o gare che oggi chiamiamo 
sportive. 

Organizzatore e direttore delle gare è lo 
stesso Achille; concorrenti i guerrieri greci che 
assediano- Troia. Le gare sono otto: corsa dei 
cavalli, pugilato, lotta, corsa di velocità, duello 
con la lancia, lancio del disco, tiro dell'arco e 
getto dell'asta. 

Mi limito a segnalarvi le principali; prima 
tra esse, la corsa dei eavalli. Poichè si parla di 
animali aggiogati al carro, siamo avvertiti che 
si tratta di corse al trotto: cinque i concorrenti 
e cinque į premi. Omero descrive i prepara- 
tivi, la partenza e le vicende della corsa non 
prive di incidenti. Prima della partenza Achil- 
le fa un discorsetto per ricordare ai presenti 
che se lui, Achille, concorresse, vincerebbe la 
gara, perché i cavalli della sua scuderia sono 
imbattibili. Ma egli per generosita si tiene fuo- 
ri gara. | 

Ecco la partenza: « Tutti insieme alzarono 
le fruste sui cavalli e con le briglie li scos- 
sero, e li eccitarone coi gridi, in fretta, e quelli 
rapidamente attraversarono il piano... e i gui- 
datori stavano ritti sui cocchi e batteva il 
cuore di ognuno, perché anelavano la vittoria ». 

Quanto all’arrivo bisogna vedere come Ome- 
ro descrive il «tifo» del pubblico, allorché i 
cavalli, girata quella che oggi chiameremmo la 
curva, spuntavano da lontano, verse la meta: 
chi grida che il prime è Diomede, chi Eumelo 
e corrono addirittura le scommesse, ma il pri- 
mo è realmente Diomede. 

Ma non crediate che le cose, anche allora, 
andassero sempre liscie: ecco Menelao accusare 
Antiloco di avergli tagliata la strada: un vero 
e proprio reclamo che viene accolto e ricone- 
sciuto dallo stesso colpevole. 

Spassosissima poi la gara del pugilato. Qui 
abbiamo un fuori classe Epéo, che Omero ci 
descrive pieno di sé, quasi come uno smargias- 
so, ma realmente invincibile. Egli si presenta 
sul ring e promette di rompere le ossa al com- 
petitore. Tutti stanno zitti, salvo Eurialo, cam- 


pione tebano, che accetta, la sfida: 1 due si 
picchiano, dice Omero, fine al croscio delle 
mascelle, quando Epèo, vincendo la guardia di 
Eurialo, riesce a piazzargli un colpo sulla 
guancia che le mette fuori combattimento. Lo 
stesso Epèo sostiene il vacillante Eurialo, il 
quale viene trascinato dagli amici verso lan- 
golo, mentre «sputava denso sangue, piegan- 
do il capo da un lato». Insomma, vittoria di 
Epèo per abbandono di combattimento. 

Nella gara di lotta che non potremmo de- 
finire... greco-romana, ma soltanto grece scen- 
dono sul tappeto Aiace Telamonio e sse; 
due assalti, esitọ incerto, e Achille interrompe 
— 2 premiando salomonicamente i due lot- 

Anche la corsa di velocità viene vinta da 
Ulisse, mentre Achille assegna un premio di 
consolazione ad Antileco ultimo arrivato. 

Segue la gara di duelle eon la lancia tra 
Aiace Tela mono e Diomede, ma i due fanno 
talmente sul serio che gli spettatori stessi, te- 
mendo la perdita di simili guerrieri, chiedono 
a gran voce di smetterla, e Achille li premia 
ambedue. 

Poi viene la gara del disco, vinta dal cam- 
pione... olimpionice Polipéte; poi la gara del- 
l'arco che consiste nel colpire, con la freccia, 
il bersaglio di una colomba legata in cima ad 
un albero di nave. Teucro colpisce e spezza 
lo spago, ma Merione coglie a volo la colom- 
ba, mentre s'alza libera nell'aria, e vince la 


gara. 

L'ultima competizione, quella del getto del- 
l'asta, dimostra che anche allora si combina- 
vano pastette. 

Alla gara si presentano Agamennone e Me- 
rione; Agamennone era il Re dei Re il ca- 
po della spedizione contro Troia. Un gzinzin 
di discrezione avrebbe potuto suggerire al- 
PAtride di astenersi dalla gara, come aveva 
fatto Achille per la corsa dei cavalli. Niente 
affato: egli intende concorrere e allora il Pe- 
lide Achille mangia la foglia, dichiarando noto- 
riamente più bravo Agamennone, e lo procla- 
ma vincitore. Ma per non mortificare troppo 
il povere Merione, propone al Re di cedere il 
premio. materiale (una bella lancia di bronzo) 
a Merione, e costui, tutto pesato, se ne va sod- 
disfatto, 

Leggete Omero, amici, e sempre più impare- 
rete che il mondo è stato e sarà sempre quello. 


ANTONIO BRUERS 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 18 LUGLIO 1948 


PIANO 


Il Fanfani, contro il Fanfani, per il Fan- 
fani, a favore del Fanfani.. F dai giorni 
della scuola che non sentivo più parlare 
tanto del Fanfani. Ma allora si trattava del 
vocabolario, e oggi, invece, ci si riferisce 
al «piano». Allora si trattava del lingui- 
sta, oggi del Ministro del lavoro. 

Forse è troppo presto dire in che cosa con- 
sista — particolare per particolare — questo 
«piano» a cui i giornali dedicano colonne 
per esprimere lodi, critiche, consigli, muta- 
menti; per mettere in luce i vantaggi, gli 
svantaggi, le deficienze, le possibilita. Nello 
stesso giorno in cui il Ministro lo ha pre- 
sentato alla Camera, la mattina il progetto 
ha subito modifiche e correzioni, quasi a 
rendere il fatto che nel pensiero stesso del 
suo autore il piano è un’idea perfettibile, 
alla cui perfezione debbono collaborare un 
po’ tutti: gli avversari con la loro critica, 
gli amici con il loro appoggio: gli uni per 
incoraggiare e potenziare, gli altri per im- 
pedire che, posta in luce la parte positiva, 
questa luce non lasci troppo in ombra pun- 
ti che, trascurati, potrebbero domani dimi- 
nuirne il successo e rendere minori i ri- 
sultati. 

Aspetto importante della vita politica in 
regime democratico, ove l'opposizione non 
deve essere demagogia sterile e distruttiva, 
ma collaborazione costruttiva. 


* * * 


Il « piano Fanfani » è un progetto non uni- 
co per combattere la disoccupazione. 

Contro la disoccupazione il Governo sta 
studiando tutto un insieme di provvedimen- 
ti diversi i quali — integrandosi gli uni con 
gli altri — cercano non solo di migliorare 
la situazione dei disoccupati, ma — poichè 
il sussidio, l'atuto dato loro una volta tanto 
non é una soluzione — di stimolare dallin- 
terno la vita economica, affinchè, nella sua 
ripresa, la mano dopera che oggi è senza 
lavoro possa essere assorbita nel ciclo delle 
attivita produttive. 

Da una parte, da un settore bisognava be- 
ne incominciare: Vinizio si è dato nel set- 
tore edilizio. 

La nostalgia che tanti provano nel ricordo 
del loro focolare distrutto, di una casa per 
lore e per la famiglia, con un desiderio che 
— nella attuale crisi degli alloggi — è dive- 
nuto per la stragrande maggioranza come 
un sogno possibile quanto un viaggio nella 
luna, ha messo l'accento su questo fatto. Il 
«piano Fanfani» ne è uscito — in questa 
estimazione — falsato. 


Pn fatt la cos one di 1 miléieme e 250 


mila vani in esse preveduta rappresenta — 
a seconda delle stunze utili che si vorranno 
— complessivamente da 250 a 360 mila ap- 
partamenti. 

Gli italiani che cercano casa o per rico- 
struire il loro focolare o per formarlo sono 
milioni: il « piano Fanfani - in questo senso 
costituisce, senza dubbio, un contributo per 
se stesso notevole, però, se si paragona la 


‘richiesta all’offerta, il contributo diventa mi- 


nimo. 
Il concetto direttivo cui ha obbedito il 
Ministro del lavoro formulandolo non è stato 


' Questo: esso risponde alla specifica respon- 


sabilità che lo riguarda e che non è quella 
di dare case, bensi quella di dare lavoro. 
Per questo scopo il settore edilizio è uno dei 
più importanti, è quello che si dice un set- 
tore nevralgico. 

K* 


Dando vita a questo ramo dell' industria 
si dd vita a tutte quelle altre attività che 
lo servono e che sono tante. Lavora il le- 


FANFANI 


gnaiolo, il fabbro, il mobiliere, l'elettricista, 
il vetraio... Un elenco completo lo sa bene 
chi «impianta su casa» e che non finisce 
mai, tante sono le piccole, grandi cose ne- 
cessarie che una per una gli vengono. da- 
vanti. 

Questa ripresa di attività, questo assor- 
bimento di mano d’opera si ripercuote, logi- 
camente, su tutta la vita nazionale. Si ri- 
percuoterà non con le conseguenze nega- 
tive... di uno sciopero, ma con gli effetti posi- 
tivi e costruttivi, morali e materiali, del 
lavoro. 

Tuttavia è perfettamente inutile fare un 
« piano » se poi non si può mettere in ese- 
cuzione. Poichè la parola si presta, si po- 
trebbe dire che è inutile che in una sala da 
concerto gremita di ascoltatori ci sia un 


superbo pianoforte a coda quando mancà 
chi lo suona. In questo caso per eseguire il 
«piano Fanfani» ci vogliono i capitali ne- 
cessari. 

Lo Stato, con il suo bilancio in perdita, 
non può stanziarli almeno come cifra to- 
tale. Al concorso dello Stato che vi verse- 
rebbe — secondo quanto e mel progetto — 
450 miliardi a fondo perduto, deve concor- 
rere il privato interessato più direttamente 
alla sua esecuzione, con una forma di ri- 
sparmio al 5 %, rimborsabile — nel termine 
di tempo previsto per il completamento del 
piano — o con Vassegnazione di alloggio o 
con la riscossione del capitale versato e dei 
suoi interessi. 

La forma di versamento di questo rispar- 
mio è uno degli argomenti tecnici allo stu- 
dio, più discussi. La discussione, difatti, de- 
ve perfezionare il piano in quello spirito di 
solidarietà su cut l'Italia fonda le sue spe- 
ranze e la sua forza. 


G. L. BERNUCCI 


MARTEDI’ 6 LUGLIO 


X Finalmente dopo ampie manovre il P. S. I. ha 
il suo Segretario: Alberto Iacometti. La sinistra 
però lancia le prime frecce di protesta. 

X Tremenda esplosione alla Capraia: 10 morti, 
L'’esplosivo era clandestinamente posseduto. 

* Finalmente la Camera del Lavoro ha fissato 
i motivi dello sciopero dei petrolieri. 


X Atto di pentimento di Tito che intende sotto- 


mettersi al Cominform?... E' certo che a Belgrado 
non si dorme, 

X Il fiocco bianco annunciante la nascita dello 
Stato tedesco occidentale ancora non appeso sui 
portali internazionali. A Berlino due milioni di 
uomini minacciati dalla fame per i capricci dei 
comunisti. 


MERCOLEDI 7 


X Il Consiglio dei Ministri approva il piano Fan- 
fani che prevede lavori edilizi per 350 miliardi 
formati con quote prelevate sulla 13. mensilità. 
X Acuta tensione in Germania: gli Alleati prote- 
stano energicamente con il governo russo. Si ac- 
crescono le difficoltà per i rifornimenti aerei di 
Berlino. 

X La CGIL è decisa a rafforzare le agitazioni. 
Scelba dichiara che le forze dell ordine non la- 
sceranno gli impianti petroliferi. 

xX Ommmosso discorso sunettere Tartefeli che 
Germania come padre @i wr metizie sulla 
sorte degli italiani im Russia, Ainmeni senatori di 
sinistra non si trattengono di esprimere i consensi. 
X Il generale Montgomery a Parigi studia la di- 
fesa dell’Europa. 

X Arabi ed ebrei non vedono l’ora di riprendere 
a combattere neli illusione che con la guerra riu- 
sciranno a risolvere il problema palestinese. 


GIOVEDI 8 


XxX Concetto Marchesi deputato comunista voleva 
un'inchiesta perchè la scuola non è comunista. 
Concetto Marchesi ha nostalgie del totalitario re- 
gime passato. 

X Paurosa attesa nella capitale tedesca: manovre 
russe per Chiudere il corridoio aereo. Si temono 
duelli tra caccia sovietici e alleati. 

xX Manchette de L'Unità: « Non c'è tempo da per- 
dere da ogni fabbrica si levi il no dei lavo- 
ratori ai minacciosi passi del governo » già, non 
c'è tempo da perdere perchè altrimenti il buon 
senso prevale e le perdite comuniste si accresco- 
no sempre di più... 

* Continua al Senato la discussione sui prigionie- 
ri in Russia. Nessuno ha pietà dei cuori di orfani 
o di vedove che vorrebbero soffrire in silenzio! 
* Gli esami di maturità classica rinviati: hannd 
rubato i temi al Presidente di una Commissione. 


XxX L’on. Pastore della corrente cristiana nella 

CGIL dice che la reazione della stampa di si- 

— per il piano Fanfani è del tutto ingiusti- 
Ata. 


VENERDI 9 


x Accordi italo-francesj sono stati mati a Pa- 
rigi: uno riguarda l'unione economica e l'altro la 
restituzione di centrali elettriche. 

X Tito è definitivamente condannato dal Comin- 
form perchè ha tentato di cercare accordi con 
l'Occidente. O con Mosca o contro Mosca! 

X Bollono nella pentolaccia dei mestatori politici 
un sacco di scioperi e scioperetti. Ne soffre la 
economia, ne soffrono i medesimi scioperanti. Non 
soffrono però gli agitatori. 

* Gli egiziani riprendono Voffensiva e bombar- 
dano Tel Aviv prima che finisca la guerra. 

X La direzione del P. S. I. è per la rottura del 
fronte. \ 

x Aumentate le pensioni di ogni grado e cate- 


goria. 


SABATO 10 


xX Industriali e sindacati inizieranno le trattative. 
Speriamo bene. 

X Sessanta milioni di quintali di grano ci dara 
il prossimo raccolto, Il fabbisogme taliane e 
90 mihoni di quintali. 

X T mussi consentirebbero  ‘traffice autemøbili- 
stico per Berlino. Intanto i ‘tram e i metrò sono 
fermi 

xX Viene formulato un piano Marshall per il Medio 
Oriente. 

xX In Francia il gabinetto Schuman continua la 
sua faticosa navigazione tra continue burrasche. 
x Viene approvata alla Camera la legge per la 
tregua mezzadrile. 

xX Mosca ordina sanzioni economiche contro Bel- 
grado Romania e Albania hanno già sospeso la 
fornitura del petrolio Colloquio dell’Ambasciatore 
iugoslavo a Washington. 

xX Gli alleati — dicono alla nota presentata a 
Mosca — non inizieranno alcuna trattativa se pri- 
ma i russi non avranno sbloccato Berling: 

X Il programms E.R.P in atto: un primo stan- 
ziamento di 52 miliardi per opere di ricostruzione 
in Italia, Venti miliardi per opere di bonifica 
agaricola e il resto pe rla ricostruzione ferrovia- 
ria e l'allestimento di 2 navi. 


DOMENICA 11 


X Il piano Fanfani emendato, prima della discus- 
sione al Parlamento. Si spera che il prelevamento 
sulla tredicesima mensilità venga diviso in 12 rate. 
xX Gerusalemme sara forse risparmiata? La guerra 


<: PASSI PERDU TI,, 


METEOROLOGIA PARLAMENTARE 


$ 


Il Santo Padre si è degnate di nominare 
IEm.mo Cardinale Clemente Micara Protet- 
tore delle Francescane della Misericordia di 
Lussemburgo e delle Suore Riparatrici del 
Sacro Cuore, la cui Casa Generalizia si tro- 
va a Napoli. 


Il Santo Padre ha ricevuto i Rettori, i Padri 
Spirituali e i Professori dei Seminari Regio- 
nali d'Italia, convenuti in Roma per alcune 
giornate di studio; numerosi pellegrinaggi di 
Città di Castello, Imola, Morlupo, Pozzuoli, Vi- 
terbo, Tolfa; un gruppo di 150 piccoli muti- 
lati di guerra, ai quali ha rivolto un affettuo- 
so discorso, dando poi a tutti la mano a ba- 
ciare; le alunne degli orfanotrofi di Foligno ed 
Assisi, la Scuola di avviamento di Crevalcuore; 
200 Guardie di Finanza; 50 assistenti Eccle- 
siastici diocesani dei Maestri di Azione Catto- 
lica; gruppi di esploratori belgi e di turisti 
americani; un migliaio di Carabinieri della 
Legione Allievi di Roma i quali hanno offer- 
to al Santo Padre una riproduzione della sta- 
tua della Madonna « Virgo Fidelis , numerose 
coppie di sposi e alcune migliaia di fedeli; 
i soldati italiani ed esteri. 


Il Santo Padre si è degnato di promuovere: 
alla Chiesa arcivescovile di Spoleto Sua Ec- 
cellenza Mons. Raffaele Mario Radossi, Vesco- 
vo di Parenzo e Pola; Mons. Marcello Dubois, 
Vicario Generale della diocesi di Le Mans, al- 
la Chiesa Cattedrale di Rodez. 


Nell’Arcibasilica Lateranense IEm. mo Cardi- 
nale Pizzardo ha conferito la Consacrazione 
Episcopale a S. E. Mons. Roberto Ronca, Ar- 
civescovo tit. eletto di Lepanto e Prelato « nul- 
lius» di Pompei con deputazione di Delegato 
Pontificio per il Santuario. 


Assistevano alla Consacraziene Em.mo Card, 
Tedeschini, ti Nunzio Apostolico Mens. Bər- 
gongini Duca, e numerosi Arcivescovi, Vesco- 
vi e Prelati; il Presidente del Consiglio, gli on. 
Saragat, Orlando, Bonomi, Casati, Ruini, Ben- 
civenga, il gen. Zingales e numerosissime altre 
personalità civili, politiche e militari. 


ha raggiunto una rud@me eeeessiva për gii at- 
tacchi egi Arabi. 

< Alla Camera Togtiatti alla Russia eè 
accusa l'America perchè ci aiuta. Intanto l’alutoe 
della Russia si limita a delle istrugioni perchè le 
agitazioni siano intensificate con gravi conseguen- 
ze economiche. 


LUNEDI’ 12 


X Il piano Fanfani sara discusso contemporanea- 
mente dalla Camera e dal Senato. Mentre a Mon- 
tecitorio sara esaminato il progetto sulla co- 
struzione delle case, a Palazzo Madama, sarà 
presentato quello sulla disoccupazione. 

X Colla partenza di Sobolovski si prevede un cam- 
bio della politica russa a Berlino. Intanto l'assedio 
economico della città si intensifica. 


FAMIGLIE CRISTIANE! 


Vi conserverete tali se leg- 
gerete il vostro giornale 


— 


I vecchi resecontisti san- 
no che la meteorelogia del 
Parlamento è refrattaria a 
ogni previsione: Eredia di 
queste microcosmo non 8 
ancora nato, o almeno non è 
ancora formato e comun- 
que i suoi bollettini di pre- 
visioni sono più fallaci as- 
sai di quelli dell'altro Ere- 
dia. Certo perchè in Parla- 
mento si ha a che fare con 
uomini assai più incostanti 
delle nebbie è dei venti. 

Quando le previsioni di- 
cono « burrasca » ci si tro- 
va davanti a un’aula semi- 
deserta e tutto passa liscio; 
quando è all'ordine del 
giorno una «leggina» di 
quelle che chiunque di noi 
saprebbe approvare si sca- 
tena un putiferio. Proposte 
di importanza nazionale e 
talvolta internazionale che 
qualificana ==> «'tnazione e 
comprometiouo un Gover- 


no e con esso tutta una Na- 
gione, passano tra la fred- 
dezza dei settori, se non fra 
Vindifferenza; impegni ap- 
parentemente di scarsa por- 
tata suscitano sequele di 
appelli nominali, di scrutini 
segreti, di battibecchi, di 
casi personali a non finire. 
Oppure una legge o un 
provvedimento arrivano li- 
sci fino all'approvazione de- 
gli articoli e allora comin- 
cia lo stillicidie degli ordini 
del giorno, degli emenda- 
menti, delle pignolerie ma- 
gari letterarie e in un gior- 
no si approva si e no un 
articolo; poi qualche genio 
benefico unge le ruote e al- 
lora in un pomeriggio si 
giunge alla votazione finale. 

In queste condizioni i 
giornalisti novellini si az- 
zardane facilmente a far 
previsioni, ma quelli vecchi 
non ci si provano neppure 


e se sono interrogati strin- 
gone le labbra e alzano le 
spalle, come se dicessero: 
« Chi ci capisce nulla con 
questi... ». 

Vedete che cosa è suc- 
cesso per la faccenda dei 
prigionieri italiani in Rus- 
sia: ben tre mozioni erano 
state presentate al Senato 
accompagnate da vivaci di- 
battiti sulla stampa; tre 
mozioni nelle quali si chie- 
devano le cose più dispara- 
te: una voleva Tl inchiesta 
sui generali italiani che di- 
ressero PARMIR; un’altra 
voleva invece una inchiesta 
in Russia; la terza si limi- 
tava a chiedere provviden- 
ze per le famiglie dei morti 
e dispersi. Era previsto un 
pandemonio e qualcuno az- 
zardava anche di ritenere 
che ci sarebbe stato un pu- 
gilato. Invece tutto è anda- 
to liscio, talmente liscio che 


è stato perfino commovente: 


| il comunista Natoli mano- 


vrò così bene tra le secche 
degli attacchi avversari, 
riuscì a sostenere il punto 
di vista del suo gruppo con 
tanta abilità che ebbe qual- 
che applauso perfino dai 
settori opposti; il democri- 
stiano Tartufoli, padre di 
un disperso in Russia, fu 
così efficace nel sostenere 
che la questione non era di 
partito ma di patria, non di 
idealità politiche, ma di 
umanità semplicemente di 
umanità, che si tratta di 
padri e madri i quali e le 
quali domandano qual fine 
abbiano fatto i lore figlioli, 
fu così poco politico e tanto 
italiano, che finì per com- 
muovere tutti e gli anda- 
rono a stringere la mano 


anche quelli che nelle pre- 


visioni dei giornalisti a- 
vrebbero dovuto urlargli 
contro chi sa che cosa. II 


ministre stesso, che si tro- 
vava in posizione alquante 
delicata, fece alcune abilis- 
sime dichiarazioni alla fine 
delle quali fu approvata 
alla quasi unanimità la mo- 
zione del senatore Braschi 
che chiede al Gverno di 
proseguire nelle ricerche e 
intanto di aiutare le fami- 
glie; alla quasi unanimità: 
è una cosa che da un pezzo 
non si verificava nelle aule 
parlamentari. Segno che 
quando uno sa toccare le 
fibre del cuore, tutti si ri- 
trovano uomini anche se 
sono deputati o senatori. 
Qualche cosa di simile è 
poi accaduto per un inci- 
dente fra il comunista La- 
coni e la democristiana 
Guidi Cingolani: nella se- 
duta di sabato scorso sem- 
brò a un tratto che tutti 
nella Camera fossero « fa- 
scisti, vili, mentitori» e si- 
mili. Se non era l'energia 


del Presidente Gronchi ‘sa- 
rebbe successo chi sa che 
finimonde; alla seduta se- 
guente, in sede di verbale 
la frase mal detta o mal ca- 
pita fu spiegata e le spiega- 
zioni furono cosi tranquille 
che i giornalisti accorsi a 
descrivere quel che aspet- 
tavano non ebbero null’al- 
tre da scrivere se non che, 
se si fosse trattato di due 
colleghi maschi invece che 
di un deputato e una depu- 
tatessa, poco mancava non 
si abbracciassere e bacias- 
sero; e il presidente che al- 
Vinizie aveva afferrato il 
campanello con intenzioni 
di sbatacchiarlo sul banco, 
finì per fare i complimenti 
a tutti e due. 

Dunque, guai a chi fa 
previsioni parlamentari: © 
è un guastafeste, e un in- 
genuo principiante. 


FIORENZO ROMANO 
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[ BIGLIETTO DA MILANO 


RINASCE NEL SEGNO DEL DIVING 


Padre Gemelli inaugura un busto a Mons. Testa — Risorge dalle rovine 
la Chiesa del P. I. M. E. — Amarezze nel regno dolce di Motta — 
Fieno d’onore in Piazza Duomo 


La antica associazione studentesca cattolica 
milanese, la gloriosa San Stanislao, voluta, 
realizzata e mantenuta in vita con costante e 
zelante attività da quell’anima candida e santa 
di Mons. Luigi Testa e dalla quale uscirono i 
più ferventi e decisi apostoli laici del prin- 
cipio di questo secolo in Milano, ebbe il me- 
rite veramente grande di avere come maestri 
di religione uomini insigni per dottrina e san- 
tità: basti ricordare Padre Mattiussi della 
Compagnia di Gesù, Mons. Nogara, più tardi 
Arcivescovo di Udine, Mons. Cesare Orsenigo, 
che mori due anni fa ad Eichstadt in Baviera, 
come nunzio apostolico in Germania. Il tratto 
squisitamente gentile, la vasta e profonda cul- 
tura, la parola misurata e sobria, il carattere 
adamantino che lo avrebbe reso più tardi ap- 
prezzato, temuto e stimato nella sua alta mis- 
sione diplomatica, lo avevano prima reso par- 
ticolarmente caro ai giovani stadenti milanesi, 


che sapevano di non bussare invane alla sua 


mente ed al sue ¢uore. Perchè, oltre essere 
uomo di particolare cultura era anche ed anzi 
tuttte maestro di operosa e squisita carità. 
Quando al principio del secolo. si diffuse e si 
propagò il valore terapeutico delle soque di 
Salsomaggiore e si ebbero da esse nhotevoli 
risultati nel trattamento. di varie malattie ed 
affezioni, Mons. Orsenigo pensò subito di dare 
con ta carità dei milanesi la possibilità di 
godere i vantaggi delle acque salutari anche 
alle classi meno abbienti e fondò quell'Istituto 
Adalberto Catena che tanta importanza assunse 
nella carità cittadina. A ricordo della sua bontà 
e della sua generosità è state di questi giorni 
inaugurato a Salsomaggiore un busto e ne ha 
pronunciato il discorso celebrativo Padre Ago- 
stino Gemelli, che con la sua parola grande di 
ammirazione e fervida di ricordi personali. ha 
messo in luce ta nobile e bella figura del de- 
funto Monsignore. E dietro Ponda dei ricordi 
del Rettore Magnifico dell’Università cattolica 
che presentava la maschia figura del sacerdote 
caritatevole e la forte personalita del rappre- 


a 
>, 


sentante della Santa Sede in un delicatissimo 
e tremendo momento, quante memorie fiori- 
vano nel cuore e sulle labbra degli asceltatori, 
ognuno dei quali traeva dal proprio animo 
i dolci incontri spirituali e caritativi, culturali 
© ammonitori che aveva avuto nella sua gio- 
venta con il Sante Sacerdote, umile e fattivo 
di brianzola operosita? 

Settimana di grandi affermazioni religiose 
questa. In via Monterosa è stata riaperta al 
culto la Chiesa dei Padri Missionari del Pon- 
tificio Istituto. il P.LM.E.. ormai famosi in 
Italia ed in molte parti del mondo. 

Istitute voluto sul finire del secole scorso 
da Mons. Marinoni al quale pareva umilia- 
zione e disdoro che l'italia fosse assente nel- 
l'opera missionaria con un suo Istituto: nacque 
nelil'umile via di San Calogero, presso una 
chiesetta dove si venerava una miracolosa Ma- 
donna. Si ingrandì e crebbe di importanza e 
la sua opera missionaria si diffuse, dopo an 
primo tentativo nelle isole dell’Australia nel- 
Vestreme Oriente Asiatico. Quanti sacerdoti e 
catechisti ha dato fino ad oggi? Numerose 
centinaia. partiti verso le terre della Cina, 
dove hanno saputo acguistarsi e conquistarsi 
così come in Birmanis- il. rispetto delle auto- 
rità locali e hanno conquistato infinite anime 
a Cristo. Hanno provato il martirio e la per- 
secuzione. hanno vedute i movimenti xeno- 
fobi e la invasione comunista. hanno lottato 
con indomita energia ed hanno segnato della 
purpurea gloria del sangue la loro opera civi- 
lizzatrice e redentrice. Ora sono esclusi o 
quasi dalle terre che hanno visto i loro sudori 
e si sono indirizzati verso altre terre, nel Bra- 
sile dove pare che frutti copiosi corenino le 
loro sante fatiche. 

Per solidarietà con il movimento di agita- 
zione della Motta a Milano è state proclamato 
lo sciopero del latte e del pane: eppure tutti 
hanno mangiato il pane. ed il latte. sia pure 
in misura ridotta, è stato distribuito. vero 
che la forza pubblica ha assicurata la libertà 


Mondine al lavore 


di lavoro e davanti ai panifici ed alle latterie 
stazionavane camionette od agenti di polizia, 
ma è anche vero che moltissimi lavoratori 
delle due categorie si sono presentati al lavore, 
non ostante gli ordini o meglio gli ukasse sin- 
dacali. Si comincia a capire che la ricostru- 
zione non la si aiuta e non la si incoraggia 
con questo continuo e metodico sabotaggio. Il 
popolo ha cna sua virtù ragionativa ed è... 
come il telegramma del fante la sua semplice 
psicologia: avverte subito, sente, odora il puzzo 
di novità. intuisce attraverso a chi sa quale 
recondito senso, che ormai la forza dei mesta- 
tori e dei sobillatori è finita ò almeno dimi- 
ħuita, ha la sensibilita che bisogna camminare 
per un’altra via Non è rare in tram, su 

sutobus, nei negozi, sentire anche uomini in 


. tuta che dicono «un padre di famiglia non può 


permettersi il lusso di perdere ore di lavoro» 
— un operaio intelligente capisce che il licen- 
ziamento di chi non lavora è un fatto a cui 
prima o poi si deve venire —. Il popolo non 
ha studiate i trattati di economia politica e 
di scienza delle finanze, fa il ragionamento 
piccole e forse semplice, ma il suo semplice 
è talvolta meno semplicista di quello di tanti 
studiosi di problemi sociali. Ê pericoloso far 
assegnamento sulla... ignoranza del popolo e 
spesso chi parla di evoluzione e di popolo 
cosciente è proprio chi lo vuole ignorante e 
pecorone! 

Cosi che la Festa del Papa ha veduto so- 
lenni adunate ovunque e le frasi ignominiose 
della deputata comunista hanno avuto un ef- 
fetto controproducente. Non è la prima volta, 
pare che proprio ci sia chi pensa a sminuire 
la capacità comprensiva delle masse. Nè val- 
gono i rinnovati capannelli in Piazza del 
Duomo. che ora la polizia disperde, perchè 
il tempo delle elezioni è finito e la vita deve 
oer ben presto nell'alveo della norma- 

I butter! in Piazza del Duomo ed i bei ca- 
valli maremmani, i cappelli alla tirolese con 
il pennacchietto e la bella razza avigliese non 
si era ancora veduta: sono sfilati il giorno di 
San Pietro a conclusione di una riuscitissima 
mostra zootecnica e facevano un bellissimo 
vedere anche se cavalli e torelli camminavano 
un po’ ...a disagio per le vie cittadine. Poi il 
Sindaco ha offerto ai conducenti ed ai caval- 
catori arditi un vermouth d'onore, ma la storia 
non dice se ai.. condotti fu dato almeno 
un... feno d'onore, ma ce da credere che 
una così grave dimenticanza fu fatta e che non 
si avra nè... uno sciopero di protesta nè una 
manifestazione di solidarietà! Povere bestie! 
Gli organizzatori sono troppo impegnati con 
gli animali a due gambe. per pensare anche 
agli altri! . 


CLAUDIO CESARE SECCHI 
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SOM 
CRIPTO 


Niente di allarmante! Dirò subito che 


ha, geograficamente, una criptodepressione, 


quando un bacino lacustre ha una projfom 
dita notevole e tale, da scendere sotto il li 


vello medio del mare. | 

E in una criptodepressione, rappresentata 
dal lago di Como, un piccolo sommergibdle 
(se quelli tedeschi si chiamavano tascabili 
questo si potrebbe addirittura mettere im 
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costruttore è stata di avere un apparecchio 3 8 
con il quale oltre alle normali operazioni S 
di scandaglio, si fosse potuto provvedere sia a 
alla ricerca dei relitti sui fondi marini, sia 255 
all’ottenimento di ulteriori progressi dai ri- 
lievi fotografici sulla vita animale e florea- 
le degli abissi. 

Qui si entra in un vasto campo veramen- 
te ricco di osservazioni scientifiche ed ecco 
i depositi terrigeni (i materiali cioè alluvio- 
nali come sabbie, ghiaie e fanghi trascinate 
dai continenti) i depositi coraliigeni e, a 
più profonde quote, i depositi pelagici dove 
prevalgono le fanghiglie a globigerine e le 
fanghiglie a diatomee, mentre nelle massi- 
me profondità abissali vi sono spessori mi- 
nimi di argille rosse, dovute alla decompo- 
sizione di polveri silicee provenienti dai vul- 
cani o dai deserti e trasportate dai venti. 

Il sommergibile C3 (questo è il ‘suo segno 
distintivo) e gli altri che su questo tipo se- 
guiranno potrebbero portare una rivoluzio- 
ne nella redazione delle carte batolitologiche 
che notano (come le geologiche per le terre 
emerse) la distribuzione dei vari sedimenti 
marini alle diverse profondità. Infatti pro- 
prio in prossimità delle coste i moti predo- 
minanti del mare e la distribuzione della 
flora e della fauna marina possono spiegare 
i movimenti prevalenti della massa d'acqua. 

Come è evidente, i dati ricavati dagli 
scandagli che da un piccolo sommergibile 
si possono rilevare, (data la maggiore uni- 
formita del rilievo sottomarino rispetto a 
quello emerso è sufficiente che il numero 
dei punti scandagliati sia molto minore di 
quelli necessari per le terre emerse), sono 
utilissimi anche per la raccolta di campioni 
di sedimenti marini e per l'impiego di stru- 
menti per le misure fisiche e chimiche del- 
Pacqua alle diverse profondità. 

Il C3 ha una lunghezza di circa 7 metri 
-e una larghezza di circa 2; lo scafo uno 
spessore sui 25 millimetri; due motori, uno 
elettrico e uno a scoppio; nel complesso è 
assai mobile, si immerge ad allagamento e 
(come un aerostato) si solleva con ossigeno; 
ha una torretta con ampi oblò per le osser- 
vazioni subacquėé. Il sommergibile, dovendo 
navigare in emersione ed in sommersione, 
deve poter imbarcare o espellere dal suo 
interno una quantità d’acqua tale che il 
peso di questa sommato a quello dello sca- 
fo sia inferiore a quello dell’acqua disloca- 
ta. E il C3 ha una struttura tale da resi- 
sere alla pressione esercitata dall’acqua alla 
profondità cui deve immergersi. Quando si 


3 st uw taschino!) con a bordo il suo ideatore e 
one c@striuttore, l’ingegnere italiano Pietro Vas- 
Om | sana, è sceso fino a 410 metri di profondità, 
o massima del lago, nel ramo di Lecco, tra 
Brienno e Argegno. 

tata Con detto esperimento il piccolo sommer- 
bi gibile ha superato largamente i primati 
bi mondiali di profondità dei più potenti som- 

w imæergibili, che arrivano stentatamente ai 159 


MILANO — Vassena si è tuffate nelle acque deil’laroscalo col suo piccolo settemarine « C3» 


pensi alla pressione di milioni di chili tac- 


qua che questa nave sdttomarina ha sop- 


portato, bisogna concludere che all’enorme 
rischio si è fatto fronte con un ingegno e 
una volontà non comuni. 

Con vari esperimenti. eseguiti nel Lago, 
Vassena è sceso gradatamente a sempre 
maggiori profondità fino a toccare i massi- 


mi del fondale raggiungendo così un pri- 


mato mondiale di grandissıma portata tec- 
nica e- scientifica. 
Le meraviglie del mondo sottomarino non 


possono non sedurre chiunque abbia un' idea 


della vita subacquea. Si aggiunga a que- 
sta l'utilità pratica che dalle immersioni ne 
può derivare e le possibilitd che se ne po- 
tranno ricavare. 

G. IMBRIGHI 


Per quaranta giorni, tra la fine di maggio 
ẹ i primi di luglio, decine e decine di mi- 
gliaia di donne, scendono ogni mattina al- 
Yalba in lunghe file negli speechi d'acqua 
delle risaie, e lavorano curve fino a sera. 
all’opera della monda. 

Passando in giugno lungo le diritti strade 
della pianura fra Vercelli, Novara e le lus- 
sureggianti tenute della Lomellina, da ogni 
parte si rivede lo stesso spettacolo di queste 
donne in vesti succinte o in calzoncini. coi 
volto chino nell’aureola dell’ampio cappel- 
lo di paglia legato sotto il mento, e col grem- 
biule gonfio d’erbe strappate all’acquitrino. 
Vengono da ogni parte della pianura, molte 
dalle montagne, e per tutta la stagione vi- 
vono a gruppi nei grandi cascinali dei ri- 
saioli, o in vaste camerate dove non sempre 
sono divise dagli uomini. : 

Che cosa sia quella vita per queste don- 
ne, in gran parte ragazze, ridotte così per 
un certo tempo ad una convivenza quasi 
soldatesca, non è difficile immaginare.: Ma il 
problema stagionale di queste ragazze non 
è una novità; già 35 anni fa ci fu infatti 
un uomo che se ne preoccupò e incominciò 
a pensare come porvi rimedio. Quest'uomo 
fu il Padre Vincenzo Pianzola, lomellinese, 
il quale addolorato per i dolorosi episodi di 
cui era testimone nella sua terra, incominciò, 
fin dal 1913, a dedicarsi a una particolare 
opera di apostolato che lo condusse, sei an- 
ni dopo, a fondare, con 9 ragazze, l'Istituto 
della Missionarie dell’Immacolata. 

Fin dall'inizio queste suore ebbero come 
compito specifico quello di dedicarsi alla- 
postolato fra le mondine. Fu dunque intor- 
no a quegli anni che si videro per la prima 
volta girare fra i cascinali della Lomellina 
e sugli esili argini di terra chë dividono gli 
specchi d’acqua delle risaie, queste ragazze 
vestite di nero, che andavano a visitare le 
mondine, si stabilivano per quaranta giorni 
accanto a loro, le aspettavano a sera sulle 
aie, le confortavano con la loro presenza e 
con la loro parola, le assistevano nei momen- 
ti di stanchezza richiamando a ciascuna il 
ricordo della casa e della famiglia e i do- 
veri della coscienza. 

Poco per volta queste suore risaiole si 
dettero a frequentare le stazioni dove acco- 
glievano le donne al loro arrivo e le avvia- 
vano ai luoghi di ristoro; istituirono nidi e 


rw — 


asili per custodire i bambini durante il la- 
voro delle mamme, posero a guardia delle 
camerate, disperse nei cascinalı. l'imagine 
della Vergine. si dedicarono all'insegnamen- 
to del catechismo e furono il primo baiuardo 
per il ritorno della sanità morale fra quelle 
temporanee colonie femminili di emigrant) 
Da allora, ogni anno, queste suore mondi- 
ne sciamano dalle loro case. ormai nume- 
rose e compiono, accanto alle donne operaie. 
la loro stagione di « monda » spirituale 
Nel 41. in piena guerra, erano già arrivai- 
a diffondere la loro attività in 705 cascinah 
Nel 1947 fondarono le cosidette « Case ri- 
saiole » ch’erano una specie di centri di con- 
vegno, luoghi di ritrovo dove le mondine 
si radunavano a scrivere, a leggere, a im- 
parare il cucito e a trascorrere onestamente 
le loro ore di riposo e di divertimento A 
ogni «casa risaiola» è affidata la custodia 
di un certo numero di cascinali e di li le 
suore partono ogni giorno per le loro « mis- 
sioni» che si svolgono negli intervalli del 


lavoro o a sera, nelle mense e nei dormitori. 


Non sempre, specialmente in questi ultimis- 
simi anni, il lavoro è stato facile, come non 
sempre l’accoglienza, è buona. Ogni tanto, 
specialmente nei primi Contatti alle stazioni, 

o nelle prime assunzioni in risaia non man- 
9 qualche voce che ripete il solito: « saechi 
di carbone » o qualche parola anche più in- 
giuriosa. Ma dopo i primi contatti, questi 
episodi in genere non si ripetono più: per- 
chè le suore sanno farsi voler bene Sol- 
tanto l’anno scorso le « case risaiole» aper- 
te dalle suore sono state 52; i cascinali vi- 
sitati e assistiti circa 700; le visite di mis- 
sione fatte 4000; le donne assistite oltre 30 
mila. Non manca mai ogni anno qualche 
prima comunione e, ogni tanto, neppure 
qualche battesimo; ma i risultati spirituali 
vanno molto al di là di questi successi con- 
teggiabili statisticamente. Una delle caratte- 
ristiche che avvicina di più queste suore 
alle operaie, è la semplicità del loro abito. 
Un abito nero, quasi da contadine, con una 
piccola croce rossa ricamata sul petto: sotto 
lo scapolare, ma visibile, perchè non deve 
servire per gli altri, ma per sè, una breve 
parola ch’é il motto della loro spiritualità. 


(Continua a pag. 7) 
NINO BADANO 
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L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DOMENICA 


18 LUGLIO 1948 


ANNO XV 


LE ORE DI LAVORO 


A denigrare stupidamente il Santo Padre — in occasione del 
discorso da Lui tenuta il 29 giugno — è stato incaricato il prof. 
P. Ingrao, che fino a qualche anno fa era insegnante nel Collegio 
S. Maria dei Padri Maristi a Roma. 

Con la torbida furia di chi sputa sul piatto, il professorino — 
che era anche un fervente poeta littorio — accusa la Chiesa di 
non essersi mai occupata della questione della durata del lavoro 
degli operai e, anzi, di aver ostacolato le disposizioni tendenti a 
diminuirle. 

Il falso è così. grossolano che non occorre, qui, documentarlo. 
Non solo c’é la «Rerum novarum » (1891) che parla chiaro; ma 
cè lazione dei cattolici che comincia — in Francia, per esempio 
— col 1840. Cento e otto anni fa! 

Ma all’insolente sputacchiera c'è da domandare che cosa sia 
il lavoro nella « patria del socialismo », che oggi è anche sua, dove 
si parla di lavoro forzato e di schiavitù... 


Ecco una notiziola — tratta da giornali italiani — proveniente 


da Mosca 1.6.48): «La radio sovietica informa che un giovane 
operaio di Kiev ha compiuto in due anni e cinque mesi — cioé 
dall'inizio d’attuazione del piano quinquennale ad oggi — il lavo- 
ro che avrebbe dovuto portare a termine in dieci anni. Nello stes- 
so periodo — aggiunge la radio — 212 giovani comunisti ucraini 
hanno compiuto il lavoro previsto per 5 anni, 450 il lavoro di 
quattro anni e 2000 quello di tre anni». 


Sara questione di orologio: ma queste sono le « otto ore» sul 
paradiso del proletariato. 


DA PARADISO A INFERNO 


Tutti sanno che cosa è avvenuto il 28 giugno: il sinedrio dei 
comunisti agli ordini di Mosca ha scomunicato il maresciallo Ti- 
to ed ha dichiarato che la Jugoslavia è sottoposta ad un regime 
turco, odioso e candannabile. 


Ciò si legge nell’« Unita», cioè nello stesso giornale che po- 
chi giorni prima esaltava lo stesso paese come il paradiso (o, al- 
meno, un reparto eletto del paradiso moscovita). La prova che 
l’« Unita » dava era davvero singolare: nel paese di Tito, gli ope- 
rai si possono fare un abito al mese. Tanta é la prosperita! 


Veramente, molti di noi hanno avvicinato non pochi « reduci » 
di quel paese e hanno veduto che le loro tolette non sono molto 
accurate. Non si tratta sempre di italiani che possono essere spin- 
ti da ragioni politiche e sentimentali a fuggire; no, vi sono anche 
dei sudditi di quel felice Paese appartenenti ad altre nazionalita 
che (quando possono) tagliano la corda. E nessuno, una volta ar- 
rivato di qua, rimpiange la abbondanza e felicità di vita che, a 
sentire «l'Unità», avrebbe dovuto lasciare alle spalle. Eppure, 
dice « Unità -, in Jugoslavia un lavoratore dei meno retribuiti 
pud permettersi il lusso di un abito al mese. Si noti bene: « dei 
meno retribuiti -. Immaginarsi gli altri! 


E adesso? Dopo la condanna del 28 giugno? Non c’é che una 
spiegazione: doveva trattarsi di abiti di carta. Carta tipo di quel- 
la fornita da Mosca ai giornali comunisti di tutti i paesi. Ottima 
per usi domestici. ; 


« BARCELLONA » 


Sotto questo titolo, un poco drastico, il « Risorgimento libe- 
rale pubblica una nota relativa alla campagna frontista contro 
le Colonie della P. C. A. E. noto che i frontisti (con a capo la 
signorina Diaz, quella dalla lingua sporca) vogliono i milioni del- 
lo Stato per organizzare a modo loro colonie estive da far concor- 
renza a quelle « del Papa ». 


Dice il giornale «Se il P. C. I. nell’impossibilita di accapar- 
rarsi la simpatia dell’infanzia coi mezzi cari al Generale Markos, 
intende ricorrere alle colonie estive, ne organizzi quante vuole, ma 
se le faccia con i soldi suoi e non pretenda che il contribuente 
italiano paghi per vedere affidati i figli del popolo alle amorose 
cure degli agit-prop o di qualche altra signora Barcellona. E fac- 
cia invece il Governo, da parte sua, quello che è suo dovere fare ». 


La compagna Barcellona — è doloroso ricordarlo — dirigeva 
quella colonia di Pesaro ove perirono (pare avvelenati) alcuni fan- 
ciulli milanesi. 
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La MAGIS FILM 


comunica 


NUOVI GRANDI RIBASSI 


DEL PROIETTORE SONORO 16 M/M « MARBO = 
E VENDITE RATEALI FINO A % MESI 


PREZZO DEL PROIETTORE A CONTANTI L. 278.000 


VENDITA contanti | ogni cambiate | 
100.000 6 32.400 
. 12 16.950 
A * 18 12.200 
90 000 24 10 000 
BATE 
18 14.700 
„ 24 11.500 


Noleggio Film assicurato agli Acquirenti del MARBO 
Per informazioni: MAGIS FILM, Roma Via 8. Eufemia, 19 - Telef. 681504. 
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Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dall’affanno 
S. A FARMACIA DEL 


 ASMATIC: 


CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


CORSO V.TTORIO 
136 138-140 
TELEF. 564008 


Per VENE 


ROMA -. A 
CONTINUI ARRIVI 


COTONERIA 


VARICOSE 


Calze LASTEX su misura 
Rivolgersi alla fabbrica T. RICOTTI 
Piazza Vesuvio 13 - Telefone 44.379 
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Un’anima buona mi serive: 

Le segnalo un caso che forse po- 
trebbe ispirarle une scritto ed una 
opera di carità. Si tratta di questo: 
he conosciuto per caso un povero 
uomo, disgraziato fisicamente, pove- 
rissimo, che tira avanti la vita la- 
vorando da elettricista (ma è ostace- 
late dalle sue condizioni fisiche). Eb- 
bene, quest'uomo è un musicista e 
musicologo appassionato; è ùn ado- 
ratore di Beethoven, scrive nottur- 
mi e Ave Marie (ha fatto i voti di 
seriverne una se guarirà). E' state a 
Lourdes e può essere interessante 
ascoltarlo mentre parla del suo pel- 
legrinaggio e della sua vocazione. 

Mi pare che una segnalazione fatta 
con sentimento, potrebbe costituire, 
oltre ad un articolo interessante, un 
aiuto per un poveretto. Ove anch Ella 


lo credesse, io Le potrei combinare 


un incontro. 
wW. V. 


più semplice e rapida, invitando cioè 
per telefono a casa mia il Sig. Bruno 
De Andreis, ricoverato all'Istituto 
dell Immaco'lata (Via Monti di Creta, 
4) anche perché non ho voluto farne 
oggetto di curiosità... cazzettiera. 

Il primo incontro è forse sgradito 
per stomachi delicati (quando si trat- 
tava di carità, Santa Caterina aveva 
une stomaco di ferro) ma poi la luce 
dell’anima risplende su quel volte 
piagate. Mentre Bruno parla si riesce 
a intravedere pian piano il volte del 
Crocifisso. Bisogna pensare a Cristo. 
Adesso Bruno racconta: 

Orfano in tenera età, un arresto 


APPUNTAMENTO 
DELLA 


di sangue gli procurò un «angioma» 
per cui fu sottoposto da una zia a 
cure di raggi, forse drastiche. Dopo 
tre anni peggiorò notevolmente. Ri- 
maste con lọ zie, si diede a eolti- 
vare la musica, ma da autodidatta, 
riuscendo in breve a comporre. In- 
tanto si esercitava nel mestiere di 
elettricista. 

A 18 anni, un grosso pezzo di la- 
vagna staccatesi da un cornicione gli 
procuré la frattura della scatola cra- 
nica. Nel 1940, transitando in bici- 
cletta, causa l’oscuramento, urta vio- 
lentemente contro un paracarro e si 
frattura il femore, rimanendo anchi- 
losato della gamba sinistra. Soffre 
atroci dolori per sopraggiunta sino- 
vite. Intanto continuano le applica- 
zioni di ogni genere nella pelle del 
viso, ma peggiora sempre finchè i 
buoni frati dell’Immacolata non lo 
ricoverano, iniziando una cura spe- 
ciale che già gli ha procurato gio- 
vamento. Guarirà. 

Ho esposto freddamente il caso 
perchè ognuno misuri quanto sia 
sclagurato questo giovane che tutto 
subisce con una rassegnazione che 
non esito a chiamare eroica. 

Ora egli vorrebbe lavorare per 
aiutarsi a risalire l'abisso in cui è 
caduto e in cui lo respinge, sopratut- 
to, la sua miseria fisica: Avrebbe 
inoltre bisogno di supernutrimento 
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A 100 RASATURE... 


ARBA PALMOLIVE! 
Barba Palmolive, 
contenente olio d'oliva, è un 
prodotto di alte qualità: la- 
scia la pelle del viso mor- 

ida e fresco, e pr 
abbondante 
e persistente facilitando 
cos l'opera de! rasoio. 
Compratene un h 
oggi stesso: non l ab- 
bandonerete più! 


con un sol tubo di 


oduce 


N A 


per affrontare seriamente una curs 
lunga e costosa. Non ha abiti, bian- 
cheria ecc... Le esigenze dell'Istituto 
che lo ospita sono molte: non si ar- 
riva coi mezzi scarsi di cui si di- 
spone a lenire il male di tutti, che 
è grave, ostinato. 

Chi non vorrà porgere una mane 
a questo infelice provato così đura- 
mente, procurandogli lavoro o in- 
viandogli un’offerta che serva ad al- 
leviare i suoi atroci patimenti fisici 
e morali? 

Dare al povero è dare a Criste, 
ma quando questo povero si chiama 
Bruno De Andreis? Si tratta di un 
puro di cuore, 
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L’urbanesimo è tra i fenomeni sociali il 
più disastroso, non tanto perchè — col con- 
tinuo spopolamento dei campi — la stessa 
produzione nazionale subisce gravi altera- 
zioni, ma più perchè è indice di un progres- 
stvo depauperamento dell’animo umano; 
depauperamento che rappresenta anche un 
atto di superbia di chi alla terra tutto deve 
chiedere per il sostentamento, e alla terra 
un giorno renderà le sue spoglie. 

Inculcare l’amore ai campi è stato sempre 
direttiva fondamentale dei governi saggi e 
illuminati. 

Nei popoli latini è congenito l’attaccamen- 
to alla cantpagna: i fondatori di Roma erano 
probabilmente contadini e romano fu Cato- 
ne che scrisse il trattatello sui campi, dando, 
col suo stile lapidario, precetti e norme di 
una attualità che ancor oggi stupisce: latini 
Varrone, Virgilio, Cicerone che inculcarono, 
in versi e in prosa, l'amore ai campi e fe- 
cero comprendere al contadino la dolcezza 
del riposo nel meriggio affocato di luglio, 
al’ombra del faggio frondoso, e la bontà 
del pasto frugale, dopo la giornata piena di 
lavoro. 

La gloria di Roma, innervata dalla nuova 
linfa cristiana veniva trasmessa di secolo 
in secolo alle varie generazioni: il benedet- 
tino, il cirstescense, il trappista non disde- 
gneranno lasciare il core avvolto d’incenso 
per impugnare le stegole dell’aratro, inse- 
guendo col pungolo i tardi buoi. 

Ma solo nel 1856 sorgeva una congrega- 
zione religiosa col preciso compito di av- 
viare all'agricoltura e perfezionare nell’eser- 
cizio di essa i figli degli agricoltori, e spe- 
cialmente dei più diseredati; nel 1856, quan- 
do il mito dell’economia industriale affasci- 
nava menti e cuori, e si predicava lavvento 
della nuova èra, Véra della macchina, e i 
contadini erano negletti e sprezzati. 

Fu allora che la nobil donna Costanza 
Cerioli gettava le basi della Congregazione 
della Sacra Famiglia per restituire alla gio- 
ventù « insieme all’amore per la fatica e per 
«il gusto della vita campestre, innocenza 
«dei costumi, la semplicità, nelle maniere, 
«la buona Fede, l'abbondanza, la pace . 

Ed ecco la giovane congregazione affer- 
marsi tra le altre, con la sua inconfondibile 
fisonomia: dare alla societa uomini e donne 
che amassero la terra e sapessero sfruttarla 
il meglio possibile. 

Nelle case della Congregazione vengono 
raccolti, Guigweegr@tuitamente orfani, di pre- 
Sontag: Gopo le elementari, inco- 


o; cioè il corso libero di 


eoTaria, o avviamento 
@ agririo. Teoria e pra- 
tica temente alternate: quel- 


b sentito ieri dalla cat- 


vede coi suoi occhi, lo tocca 


4 colle sue mani. La voce del maestro non cade 


— 


— — — — - — 


dall'alto, piena di parole strane e senza 
significato per l’alunno: essa risuona nei 
campi, davanti all' aratro, mentre se ne spie- 
gano le parti e il vario loro uso; davanti al 
pollaio, mentre se ne studiano le attitudini, 
le malattie, i rimedi; durante la mietitura, 
quando i biondi covoni si inseguono sul ter- 
reno per opera della mietitrice, come tra- 
sportarli e accatastarli sotto le tettoie, senza 
che ricevano danno; durante la vendemmia, 
quando i tini ribollono del vino nuovo, è 
nell'aria si sentono i primi rigori dell’au- 
tunno precoce. 

I ragazzi, perchè più agevolmente possano 
compiere questi lavori, sono divisi in « com- 
pagnie » o squadre di 10 o 15 ciascuna, ed 
affidate ad un fratello laico che li conduce 
in campagna, li vigila, li corregge, listrui- 
sce. 

E nessun lavoro viene trascurato: dal più 


DEI CAMPI 


umile al più alto, dal più faticoso al più 
agevole (irrigazione, innesti, zappatura, van- 
gatura, potatura: tutti i lavori dell'arte dei 
campi sfilano davanti all’occhio e alla mente 
dell' allievo, seguendo il ciclo delle stagioni. 
Siffatte aziende hanno anche partecipato a 
vari concorsi nazionali, riportando diplomi, 
vincendo premi e medaglie. 

La Congregazione, sebbene ancora giova- 
ne, S'È estesa, specialmente, nel settentrione 
d'Italia: la casa di Martinengo, di Villa- 
campagna, di Orzinuovi, di Vigna Pia, nella 
periferia di Roma attestano come Videa 
della fondatrice abbia davvero un fermento 
adatto ai tempi. 

I giovani, a 18 anni, tornano in famiglia, 
colla licenza di avviamento professionale 
agrario, abituati al lavoro e alle fatiche; le 
parole di Cicerone scritte sull'ingresso della 
casa dove hanno trascorso tanti anni di vita, 
li seguiranno sempre, stimolo negli scorag- 
giamenti e premio nelle fatiche: « Niente è 
piu bello dell'agricoltura, niente più utile, 
niente più degno dell’uomo libero ». 


RENATO LAURENTI 
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A Vigna Pia, un gruppo di ragazszi raccolti dai Padri della Congregazione della beata Cerioli, 
si reca ai lav ori dei campi. 


CHE PIANO MARSHALL 


L'argomento più attuale è, indiscutibil- 
mente, l'attuazione del Piano Marshall. Se 
ne parla dovunque; ma le idee non sono del 
tutto chiare. 

Abbiamo creduto utile chiedere alcuni 
chiarimenti direttamente ad un alto fun- 
zionario dell’ERP. 

— Quali risultati si prefigge esatiamente 
il «piano Marshall»? — abbiamo coman- 
dato. 

— L’ERP si propone — ci è stato rispo- 
sto — di riportare I' Europa alla prosperità 
economica di un tempo. Quando in Europa 
le sofferenze di tanti individui saranno sta- 
te alleviate e le varie nazioni avranno rag- 
giunto l’autosufficienza economica, allora 
tutte le forme di totalitarismo, compreso il 
comunismo, non potranno più allignare. 


POTRA’ RIPRENDERSI L'EUROPA? 


— Lei è convinto che l'Europa diverrà 

comunista se non sarà applicato il piano 
Marshall? 
— Se ERP non sara approvato è certo che 
l’Europa subirà un collasso economico, fa- 
vorendo le ambizioni dei partiti di estrema 
sinistra. 

— Ma l'Europa potrà riprendersi? 

— Non ve dubbio. L’Europa si ripren- 
derà. Bisogna pensare che dopo la prima 
guerra mondiale fu necessario giungere al 
1925 perchè il mondo tornasse al livelio eco- 
nomico del 1914. Oggi il livello anteguerra 
della produzione industriale è stato rag- 
giunto e talora superato da alcuni paesi 
europei: ma gli sforzi compiuti sinora ri- 
schiano di esere annullati dalla mancanza 
dei fondi necessari e dei materiali necessa- 
ri per completare l’opera iniziata. Ecco per- 
chè PERP deve intervenire con larghezza. 


— Quale convenienza ha America di af- 


Un gruppo di bambini mutilati di guerra raccolti da don Carlo Gnocchi e affidati alle 
cure dei Figli di don Orione è stato ricevuto, in una commovente udienza, dal Santo Padre. 


Gli Stati Uniti sono convinti che la 
ripresa economica dell Europa fará si 
che il meccanismo economico mon- 
diale riprenda a funzionare normal- 
mente, favorendo la pace e la pro- 
 duttività di tutte le nazioni. 


frontare gli indiscutibili sacrifici che com- 
porta il piano? 

— La convenienza è altissima: anzitutto 
assicurare la pace e combattere con armi 
leali il pericolo comunista. Con un più alto 
livello sociale raggiunto dalle masse ope- 
raie il comunismo non avrà più scopo. Con 
il ritorno ad una armonica prosperità ecr 
nomica in Europa sarà inoltre assicurato, 
si spera, un lungo periodo di pace, favo- 
rendo lo sviluppo~“dell’O.N.U. 


RIDDA DI MILIARDI 


— Quanto costerà agli Stati Uniti lo sfor- 
zo dell’ERP? 

— Sempre meno... di una terza guerra! 
L’ERP ha chiesto per i primi quindici mesi 
di attività 6 o 8 miliardi di dollari; ebbene, 
questa cifra che sembra sbalorditiva.è pa- 
ri a quella delle spese che sarebbero soste- 
nute in un solo mese di guerra! Il pro- 
blema si propone di portare a termine su 
basi solide e durature la ricostruzione eu- 
ropea per la metà del 1952. Le richieste per 
i primi quindici mesi riguardano soprat- 
tutto quattro categorie di prodotti: generi 
alimentari, combustibili, materie prime e 
beni di produzione. D’altra parte ai paesi 
europei verrà chiesto di incrementare la 
produzione di alcune materie prime di im- 
portanza strategica di cui gli Stati Uniti 
hanno bisogno. Questi materiali verranno 
acquistati dagli Stati Uniti mediante gli 
stanziamento previsti dalla legge per le ri- 
serve. La ripresa dell’economia europea ap- 
porterà automaticamente vantaggi commer- 
ciali agli Stati Uniti e a tutti gli altri paesi. 
Perchè la maggior parte del commercio 
estero degli Stati Uniti e del mondo è le- 
gata in un modo o nell’altro alla prosperità 
dell Europa. Se, con l'aiuto dell’ERP l'Euro- 
pa riuscirà a ricuperare la sua « autosuffi- 
cienza » tutto il mondo se ne avvantaggera. 


DIFESA DELLA LIBERTA’ 


— Ma ERP non ostacolera le iniziative 
private? 

— Tutt'altro. Attualmente la incerta si- 
tuazione politica ed economica dei paesi 
europei non incoraggia davvero gli investi- 
menti del capitale privato. E’ ovvio che rag- 
giungendo quella stabilità che si ripromette 
ERP, le iniziative private saranno stimola- 
te e anche il capitale dei risparmiatori stra- 
nieri sarà incoraggiato ad essere investito 
in Europa. 

— Parlate di « aiuti all' Europas; ma non 


tutti i paesi europei saranno aiutati: per- 
chè? 

— Il Ministro Marshall ha offerto i van- 
taggi del Piano a tutti i Paesi europei. Ma 
la Russia ha rifiutato la sua collaborazione. 
Ciononostante la Francia e la Gran Bre- 
tegna hanno portato avanti il piano e il 
3 luglio 1947 hanno diramato l'invito alla 
conferenza del 12 luglio a tutti i paesi eu- 
ropei, esclusa la Spagna. L'invito è stato 
declinato dalla Polonia, dalla Cecoslovac- 
chia, dalla Romania, dalla Bulgaria, dalla 
Jugoslavia, dall'Ungheria, dall’Albania e 
dalla Finlandia. La Polonia e la Cecoslo- 
vacchia che avevano aderito in un primo 
tempo ,si sono poi ritirate perchè l'accetta- 
zione dell'invito avrebbe potuto essere in- 
terpretata come un atto ostile all' Unione 
Sovietica. Ecco perchè gli Stati Uniti non 
possono donare gli aiuti previsti dall’ERP 
a tutti i paesi europei. La Germania occi- 
dentale è stata tuttavia inclusa nel piano 
generale della ricostruzione europea, per- 
chè gli altri paesi dell' Europa occidentale 
non potranno riacquistare la loro prospe- 
rità finchè l’economia della zona occidenta- 
le resterà paralizzata. 

— Accettare il Piano Marshall è dunque 
un atto di fede nella civiltà occidentale? 

— Precisamente: è un atto di fede nella 
libertà e nella democrazia quale noi la in- 
tendiamo; è una presa di posizione contro 
ogni forma di governi totalitari negatori di 
Dio e della dignità individuale delluomo. 
La civiltà occidentale deve essere salvata e 
sara salvata.... 


P. G. COLOMBI 


Un sommergibile in criptodepressione 


(Continuazione della pag. 4-5) 


« Sitio». In casa vanno a capo scoperto, 
non hanno veli, né soggoli complicati: una 
uniforme modesta da operaie e una vita 
ancora più modesta di donne. Si trovano 
a loro agio nelle sale d’aspetto delle stazio- 
ni, come sulle prode dei campi, sulle aie dei 
cascinali dove fanno scuola ai bimbi delle 
risaiole, come nelle piccole infermerie che 
allestiscono per l'assistenza igienica delle 
mondine. 

E’ un apostolato che non si presta alle 
parate dei risultati visivi, ma forse proprio 
per questo è uno dei più autentici e dei 
pid evangelici e non soltanto per la sostanza 
spirituale, ma anche per le analogie esterne; 
infatti è un apostolato che, a differenza di 
tutti gli altri, non ha per sfondo una chie- 
sa o le mura di un convento o di una casa, 
ma la luminosita dei cieli aperti e mutevoli 
della pianura e l'aria estiva delle campagne, 
fra fruscii d'acque e stormire di salici sulle 
rive dei canali. 

Elementi puramente esteriori, d'accordo: 
ma è una conformità evangelica che ha pu- 
re un suo senso e un suo valore e che perciò, 
in qualche modo, è sempre invidiabile. 


NINO BADANO 
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Sula presenza del Card. Canali | e di S. E. Mons. Montini la Guardias pa- 
latina ha celebrato la sua trádizionale festa. In questa foto Mons, Mon- 
: tini passa in rivista i reparti allineati. 


5 


` 


x u Presidente della gonaren con alla destra il Card. Pizzardo, nate 
j ste alla solenne seduta di chiusura dell’Accademia di S. Tommaso, 


* 


Ecco i resti fumanti dei due apparecchi di trasporto caduti nei pressi 
di Londra. 45 vittime. 
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ROMA — “Zellerbek, Capo Missione per IE. R. P. per l'Italia ricevuto dal 


risponde. per or le rime 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Luigi Del Conte la 
nuova ci invia — (evviva!) che è nato 
FRANCESCO MARIA. 


A DON ALBERTO GAMBINI 


A Roma dicono: « Quanno ce vo, ce 
vol»; perchè non deve volerci un bel- 
Vapplauso a lei che ha organizzato 
nientemeno che il torneo calcistico va- 
ticano? Mi dicono che è veramente fi- 
nito in bellezza: una partitona tra gli 
impiegati del Governatorato S. C. V. e 
impetuoso addetti di Castelgandolfo, ti- 
fata avanti a denti stretti con quel- 
Pimpeto che si doveva aspettare da una 
squadra che veniva a Roma a confer- 
mare davanti al ceto borghese la su- 
periorità del latte appena munto, del 
vino dei Castelli, del pane casareccio 
e dell'aria ossigenata dei laghi albani. 
Si ha un bel dire: la tecnica; ma alla 
base vogliamo metterci si o no la carta 
annonarta? Intendiamoci: non è tutto li 
Velogio che merita la squadra di Ca- 
stello, coi suoi bei 22 punti che le hanno 
procurato lo scudetto vaticano di fronte 
ai punti degli altri concorrenti: 18 del 
Governatorato, 15 dell’ Amministrazione, 
13 della Tipografia, 8 della Guardia Pa- 
latina, 6 delia Parrocchia, 3 dei Sam- 
pietrini. 

Si tratta, non dimentichiamolo, della 
sguadra quindi che potrebbe come nien- 
te essere lančiata sullo Stadio di Co- 
lombes o di Buffalo o di Buenos Aires 
in contrasto con le altre rappresenta- 
tive nazionali, So che a Castello i com- 
menti sono stati accesissimi e gli oriz- 
zonti non hanno più confini; per quel 
gagliardo «undici» che è tornato al 
paese trionfalmente. 

Ad ogni modo, io direi; non perdiamo 
la testa e “hell’ambito dei 
piccoli Stati. 

Perché non fare un campionato tra 
questi minori fratelli della grande fa- 
miglia internazionale? Non hanno forse 
una parola da dire, in campo calcistico, 
la Repubblica di S. Marino, il Princi- 
pato di Monaco, il Liechtenstein, e 
simili? 

Piccoli Stati, fra Palitro; che non aven- 
do nè voglia nè possibilità di creare 
attorno allo sport una lucrosa azienda 
industriale, lo terrebbero net suoi esat- 
ti ed eroici valori di competizione opam 
tiva purissima. 

Ci pensie ne tenga il_conto che jee 
de, naturatmente: io non sono un tec- 
nico, le posso dare un consiglio ed è 
questo; cominciare dal poco, tastare il 
terreno. Sfidare ad esempio, tanto per 
cominciare, la Repubblica di Andorra! 

Poi, da cosa nasce cosa! 


N ACA 


Via S. Maria in Via 37 - Tel. 64091 - Milano: V. Agnello, 12 e Succ. _ | 
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[ POESIA D'ANGOLO 


$ 


GABRIELLA 


Ricordano i lettori la poesia d'angolo (13 giugno u. s.) dedicata g 
ai quattro bimbi felici, vincitori del concorso per il desiderio più 
poetico? La poesia ha ora un'appendice; la piccola Gabriella Loca- 
telli — rappresentante italiana nel gruppo — che sògnò ed ottenne ta 
desiderata casetta rossa, ha fatto pervenire a puf da Razzica di 
Rezzato questa spigliata letterina accompagnata da uno schizzo della 
casetta rossa: « Caro puf, ho saputo che hai scritto una poesia per 
i quattro bimbi felici. Chi sei, caro puf? Sei un poeta tu? Lo credo 
perchè scrivi poesie. Io sono Gabriella, Vultima del quartetto. Tu 
hai compreso che io desideravo una casetta per abitare con tutta ta 
famiglia! I poeti mi hanno fatto vedere tante cose belle e vivere 
giornate di sogno. Roma quanto sei bella! Ma davanti a me c'è an- 
cora la. cantoniera che to ammirerd sempre. Posso darti un bacio? 
Me lo ritornerai caro puf? 


Non meritava, forge, una pb in versi? Eccola, insieme- al 


bacio di ritorno. ; 
Sai, mia cara Gabriella, che il foglietto m’ha commosso? 
Non darei la colpa agli anni che (non troppi) porto addosso, 
ma 4 tuo modo di parlare che, cosi di primo acchito, 

mha colpito. 


Frasi semplici, garbate, senza boria, senza posa 

a commento di un disegno (la casetta tutta in rosa) 

Baci in fondo, e quella firma con il segno della penna. 
che tentenna. 


Sai, noi uomini, noi babbi (anche quelli coi baffoni) 

che magari nella vita la facciamo da padroni, 

siam Capaci poi, di fronte a un foglietto elementare, 
di sognare. 


Specie poi se siam poeti, quelli ai quali tu vuoi bene. 
Un maligno ti direbbe: « Sfido, cara, ti conviene! » 
Viceversa io non lo dico. Tu hai saputo valutarli, 

perciò parli. 


Solamente tra poeti si poteva aver Videa 

di lanciare fra i ragazzi, senza far prosopopea, 

un concorso di bei sogni, proprio quello che tu hai vinto 
per istinto. 


Quell’istinto della pace, della quiete familiare, 

concretato nella mamma in faccende al focolare, 

nella tavola che attende la famiglia allora tale 
puntuale. 


Tu, bambina, l'hai sentito che di questo c'è bisogno. 

Hai frenato ogni capriccio che turbasse quel tuo sogno, 

per restare alla sostanza, solo a quella che si basa ` 
sulla casa. 


Che rimorso, Gabriella, quel tuo sogno pet gli omacci — 
che non sognano che il male! Guarda in giro, che Jettacct, 
che sfrenate cattiverie! Solamente coi poeti 

si sta quieti. 


Non è vero? Ora, da brava, giacché avesti un dono =“ 

sappi rendere la casa intonata alVideale 

(Videale dei poefi: esser buoni, esscre in pace) i 
che a te piace. 


Siam d’accordo, Gabriella, non è vero? Qua la mano, 
ed aiuta noi poeti a dar vita al nostro piano. 
Quanto al bacio che mi chiedi, anche cento! Non si pud 
dir di no! 
puf 


per 
Istituti Religiosi, 
Case di cura, 
Alberghi, 


Pensioni ecc. 
Vastissimo assortimento di 


BIANCHERIE di fiducia, 
TELERIE LENZUOLA, 
TOVAGLIATI, TRALICCI 


a PREZZI 
VERAMENTE CONVENIENTI 


AGLI AMICI POETI 


P. V. (S. Marzano) — L'intenzione è 
davvero commovente, — ma non basta, 
per quella poesia. — Almeno fosse stata 
po’ decente — sotto l'aspetto della or- 
tografia! 


S. A. S. (Nuraminis) — Non è un ca- 
polavoro, quel sonetto — ma rende 
l'argomento in modo schietto. — La 
mano che l'ha scritto, è ben guidata — 
da un’esperienza non improvvisata. 


ALI AMICI MUSICISTI 
LITURGICI 


..possibilmente di primo grado, ho 
qualcosa da dire. Mi rivolgo cioè at 
Cirenei della musica spicciola ,a quelli 
che (Uho provato anch'io) sudano sette 
camice per qualche rudimentale Scola 
Cantorum parrocchiale, sempre in cerca 
di melodie con poche voci, e niente ac- 
cidenti in chiave se possibile, per non 
naufragare sul più bello della esecu- 


zione. Un bravo Cappuccino, P. Angelo 
da Castel S. Pietro, ora al Convento 
Cappuccino di Rimini (Forli) ha pen- 
sato a loro, compilando un CANZONIE- 
RE MARIANO e un NOVENARIO, ac- 
cessibili alle piu limitate possibilita co- 
rali. Lasciata per un momento la OLF- 
VETTI, mi sono messo all’armonium 
(questo il P. Tommaso non se limma- 
ginava davvero) e in redazione abbia- 
mo combinato un coro -rinforzato da 
qualche elemento d’Amministrazione. Il 


~ giudizio è stato — nei limiti anzidetti — 


favorevole. Melodie orecchiabili che fi- 
lano liscie come lolio, devote, con un 
accompagnamento che non lo si sbaglia 
nemmeno a volerlo. Per giunta i due 
fascicoli sonò venduti dal buon Padre 
Tommaso a beneficio del suo sinistrato 
Convento di Rimini. 
puf 


R. C. (Manduria) — Non pensi affatto 
alla grande città. Meglio ad esempio 
una Assisi. Chieda informazioni ala 
« Pro Civitate Christiana », via S. Fran- 
cesco - Assisi. 
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PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDOTTO 167), 


d’inconfondibili qualita ottiche ed acustiche 


otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle 
più moderne sale cinematografiche. 
ORGANIZZAZIONE GENERALE DI VENDITA IN ITALIA 
NUOVA FILM Roma - Via IV Novembre, 138/B Tel. 61.761 
Filiali-Agenzie dirette e sub-concessionari: 
LOMBARDIA-VENETO: Zari Film - Via Sondrio 5, Milano. 
LIGURIA-PIEMONTE: O.M.A.P. - Via Arcivescovado 1, Torino. 
EMILIA-ROMAGNA-MARCHE: Etruria Film - Via Pagliacorta $, 


Bologna. 


TOSCANA: S.T.A.R. - Piazza dell'Olio 1, Firenze. 2 
CENTRO MERIDIONE e ISOLE: Nuova Film - Via IV Novembre 


138/B, Roma. 


Ministre degli Esteri, Sf orza, accompagnato dall’Ambasciatore 


ty 
‘ 
11 
* 
* 2 
H 
i 
W 
| i 
à 
* 
i — — j 
| | l 
A 
* 
| ; 7 
„ 
„ — — 
3 
d | 
| 
5 
‘ 
$ f 
l — 
| 
` Dy ‘ 
2 
77 
* * 
t 
& 4 
*. „ | iZZINI | 
4 7 a 
„ | AMG. V. DELL ANIMA 36-37-38 
ecc. — — 
— 
4 
„ 
* 2. * 
: 
> | : 
5 
* 
- "E 
, 
ý r. 
~ 
- 


